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Intervista dell'arcivescovo di Vienna 

Critiche di Koenig 
alla politica 

vaticana verso l'Est 
ROMA — In un momento in 
cui la diplomazia vaticana è 
impegnata a migliorare ed 
allargare i rapporti della San
ta Sede con i paesi sociali
sti dell'Est europeo, hanno de
stato una certa sorpresa le 
dichiarazioni polemiche fatte 
venerdì in una intervista ra
diodiffusa a Vienna dal car
dinale Franz Koenig per il 
quale « la volontà del Vatica
no di stabilire un dialogo col 
comunismo nei paesi dove 
quest'ultimo è al potere non 
deve significare che la Santa 
Sede creda nella possibilità 
di una alleanza tra il comuni
smo e U cristianesimo ». 

L'arcivescovo di Vienna, 
che è pure presidente del se
gretariato per i non creden
ti, ha inoltre affermato che 
le visite di rappresentanti del
l'est europeo in Vaticano 
« servono solo alla loro propa
ganda » definendo « un evento 
spettacolare » la recente vi
sita del leader ungherese Ja-
nos Kadar che. invece, Pao
lo VI aveva definito il 9 giu
gno scorso «di singolare si
gnificato e di speciale impor
tanza » proprio per far ri
marcare il cammino percor
so tra le due parti e la fase 
nuova che si è aperta con 
l'incontro per « favorire, in 
un clima di vera pace religio
sa, l'unità e la leale collabo
razione di tutte le componen
ti della vita sociale ». 

L'attacco del card. Koenig. 
che nel passato aveva svolto 
opera di mediazione proprio 
per favorire il dialogo e il 
negoziato tra S. Sede e 1 pae
si socialisti, è apparso singo
lare perché sferrato anche In 
coincidenza con lo scambio 
di messaggi tra il cardinale 
cecoslovacco di recente nomi
na. Frantisele Tomasek, e 11 
presidente cecoslovacco Gu
stav Husak che gli osserva
tori hanno interpretato come 
segno dell'avvio di un discor
so nuovo tra governo di Pra
ga e Vaticano. Infatti, la no
mina a cardinale del vecchio 
Tomasek.- dimostratosi fedele 
alla S. Sede e leale con il 
governo di Praga, è stato un 
gesto compiuto da Paolo VI 
come riconoscimento di un 
mutato rapporto tra le due 
parti. Lo dimostra il fatto 
che Tomasek era stato noml-

, nato cardinale « in pectore » 
un anno fa, ma la nomina è 
stata resa pubblica da Pao
lo VI il 2 giugno scorso per
ché. evidentemente, qualche 
cosa di nuovo si stava profi
lando tra la S. Sede e il 
governo cecoslovacco. Risale 
a pochi giorni fa la notizia 
riportata da alcuni organi di 
stampa circa l'apertura di 
trattative tra S. Sede e go
verno di Praga per definire 
la nomina di vescovi nelle 
diocesi che ne sono da temoo 
sprovviste. Tale notizia è sta
ta confermata dai messaggi 

che si sono scambiati il 14 
luglio il presidente Husak e 
il cardinale Tomasek e che 
L'Osservatore Romano ha ie
ri menzionato. Husak ha e-
spresso, infatti, il suo apprez
zamento per la « disponibili
tà» del cardinale Tomasek 
ad « influenzare positivamen
te queste trattative ». Ma il 
cara. Koenig ha allargalo la 
sua polemica anche alla Po
lonia accusando l'URSS di 
« premere sul governo di Var
savia perché segua una linea 
più rigida in campo religio
so ». E, riferendosi, infine, al
la Conferenza per la sicurez
za e la cooperazione in Euro
pa, l'arcivescovo di Vienna 
ha detto che « 1 governi dei 
paesi comunisti europei non 

hanno modificato affatto la lo
ro posizione fondamentale nei 
riguardi della religione » in 
quanto « continuano a consi
derare l'ateismo come la re
ligione di Stato ». Alla luce di 
questi fatti, secondo il por
porato austriaco, spesso in 
Occidente ci 6Ì sbaglierebbe 
nel dare « a volte eccessiva 
importanza agli incontri tra 
esponenti comunisti e il Pa
pa » perché al termine di es
si « nulla cambia » nei paesi 
interessati. Anche per quanto 
riguarda l'Ungheria, le cui 
aperture e soprattuto l'esito 
positivo del recente incontro 
tra Kadar e Paolo VI sono 
stati sottolineati da tutta la 
stampa europea, il card. Koe
nig ha voluto esprimere le sue 
riserve affermando che « per 
vedere se ci sarà una mo
difica favorevole ai credenti » 
bisognerà attendere. 

Ci si chiede allora quali so
no le ragioni che hanno fa
vorito queste posizioni invo
lutive del card. Koenig che 
fino a qualche tempo fa si 
presentava ancora come il so
stenitore del dialogo Est-
Ovest e dei buoni rapporti 
tra S. Sede e paesi sociali
sti. Fu Koenig a svolgere una 
azione di primo piano per !a 
liquidazione dell'affare Min-
dszenty voluta dallo stesso 
Paolo VI per aprire la stra
da che ha fatto segnare una 
tappa importante con la vi
sita di Kadar in Vaticano. 
Ma va rilevato che lo stesso 
Koenig ha fatto brillare oer 
assenza di iniziative di dia
logo il segretariato per l non 
credenti. 

Le posizioni involutive di 
Koenig vanno viste nel qua
dro dell'azione che viene svol
ta da qualche tempo dagli 
ambienti cattolici più chiusi 
della RFT e dell'Europa al 
processi nuovi che si vanno 
delineando a livello europeo e 
che stanno impegnando sem
pre più i partiti di ispirazio
ne cristiana e le stesse Chie
se al confronto con i comu
nisti. 

Alceste Santini 

Si aggrava la situazione in Etiopia e alle sue frontiere 

Violenti combattimenti sono 
in corso in Eritrea e Ogaden 

Scontri si svolgono a tre chilometri dall'Asinara - I combattenti nell'Ogaden 
sarebbero ex appartenenti all'esercito somalo - Arresti ad Addis Abeba 
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NAIROBI — In Eritrea e nel 
sud dell'Etiopia sono in corso 
violenti combattimenti. Un co
municato del FLE. una delle 
due organizzazioni della guer
riglia — diramato nella capi
tale libanese —. afferma che 
si combatte a Wckiduba e a 
Tsaba-Kristian a tre e dieci 
chilometri dall'Asinara. An
che l'aviazione etiopica parte
cipa agli scontri. Qualche gior
no fa lo stesso FLE aveva 
informato di combattimenti 
nei sobborghi del capoluogo 
eritreo. 

Secondo notizie provenien
ti dal Sudan 1.500 soldati etio
pici sarebbero stati feriti o 
catturati dalla guerriglia du
rante le operazioni per la con
quista di Keren e gli eritrei 
si sarebbero impadroniti di 
ingenti quantitativi di armi e 
munizioni di fabbricazione so
vietica. Da parte sua l'agen
zia ufliciosa egiziana MEN af
ferma che la caduta dell'-

Asmara nelle mani dei guer
riglieri « è solo questione di 
tempo >. 

La stampa etiopica scrive, 
intanto, che la Somalia ha 
addestrato e armato i ribelli 
che combattono nell'Ogaden 
(sud est etiopico). Ad essi ri
sale, si afferma, l'uccisione 
del « barone volante » svedese 
Cari Gustav von Rosen e di 
sette funzionari etiopici mer
coledì scorso a Gode, « men
tre l'aviatore svolgeva una 
missione umanitaria ». A Mo
gadiscio. capitale della Soma
lia. un portavoce del « Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale » (cioè della re
gione di sovranitri etiopica) 
lia affermato che migliaia di 
guerriglieri sono in realtà ex 
militari dell'esercito somalo. 
« Un gran numero di nostri 
combattenti — ha detto il 
portavoce — hanno prestato 
servizio nei ranghi dell'eserci
to regolare somalo e si sono 

poi offerti come volontari per 
aiutarci a combattere e adde
strare i nostri uomini >. In
formazioni di fonte etiopica 
indicano < in centinaia > i com
battenti somali uccisi mentre 
tra i prigionieri vi sarebbe 
un ufficiale dell'esercito re
golare somalo. 

Ad Addis Abeba. nel corso 
delle operazioni contro le or
ganizzazioni terroristiche che j 
prendono di mira dirigenti di , 
organizzazioni sindacali, poli- i 
tiche e dello Stato, la polizia I 
ha arrestato gli autori della j 
sparatoria contro il corteo fu
nebre di Getachew Arava. 
Questi è l'ottava vittima degli 
attentati politici nella capi
tale negli ultimi quindici gior
ni. La sparatoria, fortunata
mente. non ha Tatto vittime. 
ma secondo la polizia era in
tenzione dei terroristi semina
re il panico tra i parenti e 
gli amici dell'uomo politico 
assassinato. 

« Nel corno d'Africa si scherza col fuoco » 

LA «PRAVDA» CONTRO LE MINACCE ALL'ETIOPIA 
MOSCA — Quanto avviene 
oggi in Etiopia ed attorno ad 
essa è un ennesimo anello 
nella catena delle pericolose 
mene dell'imperialismo e del 
neocolonialismo sul continen
te africano, dirette a minare 
la sovranità e l'indipendenza 
nazionale degli Stati in via 

Impiccagione 
in Rhodesia 

LUSAKA — I razzisti rho
desiani hanno compiuto un 
ennesimo crimine. Nonostan
te le numerose proteste del
l'opinione pubblica interna
zionale, il 13 luglio, a Sali-
sbury, è stato impiccato il 
noto esponente del Consi
glio nazionale africano Zim
babwe. Robert Bhebe. 

Negli ultimi 15 mesi sono 
state condannate a morte in 
Rhodesia 105 persone. 

di sviluppo — scrive sulla 
« Pravda » Pavel Mezentsev. 
« Si sta scherzando col fuoco 
e coloro che lo fanno si ad
dossano una pesante respon
sabilità dinanzi ai popoli del
l'Africa e di tutto il mondo a. 

Gli imperialisti ed i loro al
leati tra i regimi reazionari 
arabi — continua il conimeli 
latore — non possono rasse
gnarsi al fatto che un altro 
Stato abbia scelto la via del
lo sviluppo socialista. « I nuo
vi dirigenti etiopici hanno pro
clamato un programma di ri
strutturazione socio-economi
ca del paese, attuano riforme 
progressiste e perseguono una 
linea intesa a rafforzare la 
cooperazione con tutte le for
ze progressiste e con i paesi 
della comunità socialista ». 

Nel commento si afferma 
clic la rivoluzione etiopica 
avanza e che per questo im
perialisti e reazionari sono 

allarmati. Essi sostengono 
la controrivoluzione interna, 
spingono il Sudan verso un 
conflitto militare con l'Etio 
pia. attizzano i sentimenti se
paratisti. ordiscono piani por 
smembrare il paese e soffo
care in tal modo la rivoluzio 
ne etiopica. 1/ imperialismo | 
spera di fare del Corno d'A ! 
frica una piazzaforte su cui i 
poggiarsi per minacciare ì 
movimenti di liberazione na 
zionale e ostacolare i proces
si di rinnovamento nel conti
nente africano. 

L'opinione pubblica interna 
zionale — scrive inoltre la 
«Pravda » — condanna il 
complotto imperialista contro 
l'Etiopia. « Le persone di buo
na volontà chiedono di por
re fine all'ingerenza negli af
fari interni di questo stato 
sovrano, membro dell'ONU e 
dell'Organizzazione per l'uni
tà africana ». 

Dichiarazioni 
di Forlani 
sul viaggio 

in Portogallo 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri Forlani che si recherà, 
giovedì in Portogallo ha ri
sposto ad alcune domande 
dell'Adnkronos. 

D.: Dopo la Spagna e la 
Grecia, il Portogallo. Queste 
visite in paesi che nano pre
sentato o intendono presen
tare (è il taso della Spa
gna) domanda di adesione 
alla Comunità europea hanno 
forse il significato di pre
sentare l'Italia come possi
bile paese leader tra quelli 
del Mediterraneo? 

R.: No, non abbiamo que
ste ambizioni. Cerchiamo in
vece uno stretto rapporto di 
solidarietà e di collabora
zione con i paesi mediterra
nei e. naturalmente, questo 
rapporto con chi intende far 
parte della Comunità ha 
caratteri particolarmente im
pegnativi. Certo, penso che 
sarebbe un errore sottovalu
tare il ruolo che il nostro 
paese può avere: l'Italia è al 
centro del Mediterraneo, è 
una società industriale con 
notevoli contraddizioni ma 
anche con grandi capacità 
produttive. Dobbiamo avere 
una visione aperta della col
laborazione. specie con i po
poli vicini. Questo è il sen
so del nostro interessamen
to. della nostra attiva pre
senza allorché si dibattono 
1 problemi che riguardano un 
migliore equilibrio e le pro
spettive di sviluppo della 
regione mediterranea. Abbia
mo dato un nostro contribu
to alla migliore compren
sione possibile del problema 
dell'allargamento della Co
munità Noi vediamo in que
sto fatto un obiettivo di pri
maria importanza. 

A proposito di altra doman
da in cui si chiede se l'Ita
lia possa svolgere un ruo
lo importante per la stabi
lizzazione della zona balca
nica. Forlani afferma: «Pen
so di poter rispondere affer
mativamente, nel senso che 
l'Italia può essere il punto 
di collegamento più sensibi
le di quest'area nevralgica ». 
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ROMA — Zdenek Mlynar. già 
membro della segreteria e 
del presidium del partito co
munista cecoslovacco, al tem
po di Dubcek e oggi esiliato 
in Austria, ha concesso nel 
corso del suo soggiorno a Ro
ma una intervista all'ANSA 
nella quale tra l'altro affer
ma che «il significato della 
distensione non è di mante
nere Io statu quo e l'egemonia 
assoluta delle due superpo
tenze. bensì di permettere ai 
popoli europei, compresi quel
li dell'Est di realizzare le lo
ro aspirazioni in modo indi
pendente senza pressioni né 
interventi stranieri ». 

Mlynar ricorda l'imprigio
namento di alcuni dei più no
ti firmatari della Carta e 
preannuncia l'intenzione delle 
autorità di celebrare ai dan
ni degli oppositori e dissen
zienti una serie di processi. 
mentre sastiene che è in at
to in tutto il paese una nuo
va ondata di licenziamenti 
« politici ». L'ex dirigente co
munista cecoslovacco, defini
sce «molto utili» i suoi con
tatti con la sinistra italiana 
e afferma: «Sono contento che 
anche il PCI. come ha recen
temente riaffermato, conside
ri non risolta e tuttora aper
ta la questione cecoslovac
ca». «La solidarietà della si
nistra italiana è particolar
mente apprezzata dall'opposi
zione cecoslovacca, per un a-
spetto immediato e per le 
prospettive più ampie del fu
turo. dato che la stampa uf
ficiale di Praga accusa sem
pre gli oppositori di essere a-
genti dell'imperialismo, que
sta solidarietà imoedisce o al
meno frena un ulteriore ina
sprimento della repressione». 
«Su un piano più generale — 
continua Mlynar — la com
prensione e solidarietà della 
sinistra italiana e occidentale 
sono importanti perché esi
stono analogie fra le espe
rienze della Cecoslovacchia. 
paese altamente industrializ
zato e sviluppato, e le situa
zioni che dovranno affronta
re i partiti di sinistra i quali 
si apprestano a governare i 
loro paesi. In Cecoslovacchia 
si capi e nel 1968 si affermò 
che il modello sovietico non 
è applicabile nei paesi più 
sviluppati, orientamento con
diviso dall' 'eurocomunismo'. 
le cui origini sono quindi vici
ne a quelle della 'primavera 
di Praga'». 

« Per dcmocratiziAre i paesi 

dell'Est — dice ancora Mly
nar — occorrono due condi
zioni: 1) che si continui il 
processo di distensione avvia
to a Helsinki: 2) che l'Europa 
possa diventare indipendente 
dai blocchi opposti, in modo 
che ciascun paese possa 
crearsi condizioni adatte al 
proprio specifico sviluppo». 

Sadot propone 
la pena di morte 

per chi abiura 
l'Islam 

IL CAIRO — Il quotidiano 
« Al Aharam » da notizia di 
una proposta, di legge del pre
sidente Sadat per la quale un 
cittadino egiziano che abban
doni la religione musulmana 
diventerebbe passibile della 
pena di morte. La legge non 
si applicherebbe né agli stra
nieri. né agli egiziani di al
tra fede religiosa. U governo 
in questo modo intenderebbe 
togliere spazio alle sette mu
sulmane estremiste come la 
« Al Takfir ual Hegira », re
sponsabile dell'assassinio del 
l'ex-ministro dei beni religiosi. 

Contro la setta continua in
tanto razione della polizia che 
avrebbe arrestato finora 600 
persone. Durante la perquisi
zione di un appartamento che 
serviva da covo ai fanatici 
nella cittadina di Mansurah. 
una bomba è esplosa, distrug
gendo parzialmente l'immobi
le in cui si trovava l'apparta
mento e provocando il feri
mento di 11 persone. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

LUISI MASSI 
Silvia Grassi lo ricorda sot
toscrivendo centomila lire al
l'* Unità ». 

Roma. 17 luglio 1977 

Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 

LUISI GRASSI 
militante e dirigente di Tori
no e Milano prima, durante e 
dopo il fascismo, Angelina e 
Vincenzo Bianco lo ricordano 
•1 compagni di Torino e Mila
no e versano 50.000 lire al
l' « Unità ». 

Roma, 17 luglio 1977. 

ne dell'accordo (Natta aveva 
risposto rilevando la comune 
responsabilità dei partiti nei 
confronti degli impegni sotto
scritti. e mettendo in eviden
za che in questo quadro un ' 
« accentuato dovere » • spetta 
alla DC. che è rimasta, ed è 
voluta rimanere, unico par
tito di governo, mentre una 
più forte responsabilità grava 
ora sul governo). 

A qjesto proposito, un ac
cento diverso era stato no
tato nella dichiarazione di 
voto del capo-gruppo socia
lista. Balzamo. il quole ave
va più volte sottolineato la 
necessità di un impegno di 
tutti nei confronti del pro
gramma. 

Oggi l'argomento tornerà 
sull'Aranfi !. con un articolo 
di Enrico Manca, col quale 
il fatto nuovo dell'accordo 
viene analizzato, oppunto, 
con lo scopo di trarre ele
menti nuovi per le indicazio
ni di prospettiva. Secondo 
Manca, l'intesa ha permesso. 
in sostanza, la creazione di 
una « maggioranza di pro
gramma » e ciò mette ancor 
più in evidenza l'inadegua
tezza della soluzione gover
nativa. anche se segna un 
passo avanti «destinalo ad 
avere conseguenze significati
ve sul piano degli sviluppi 
politici »; in questo modo 
vengono posti dei punti fer
mi dai quali il PSI non può 
tornare indietro verso espe
rienze passate. Ix> ipotesi fu
ture debbono prevedere, dun
que. una * comune e parita
ria assunzione di responsa
bilità di tutta la .sinistra *. 

Con alcune dichiarazioni 
alle agenzie di stampa. Cra-
xi è tornato ieri sulla sua 
proposta di spostamento del
le elezioni amministrative in 
un'unica tornata da fissare 
nella prossima primavera (-1 
milioni di elettori dovrebbe
ro votare in autunno. 5 fi mi
lioni nel '78). Il segretario 
del PSI ha detto che « non si 
può continuare a votare in 
tutte le stagioni, in un sus
seguirsi incessante di elezio
ni parziali ». 

I CrrC QJn ^a questione 
LtUUC 36L del decreto di 
attuazione della legge 382 (pas
saggio di funzioni dallo Stato 
alle Regioni) non è stata sciol
ta neppure nella giornata di 
ieri. La commissione interpar
lamentare ha bensì portato 
avanti l'elaborazione del testo 
ma si è ancora una volta 
scontrata con i nodi politici 
posti dal progetto governativo. 
Al termine della sua seduta 
di ieri mattina, risultavano de
finiti 96 dei 138 articoli nel 
modo seguente: 49 nel testo 
originario della commissione, 
23 nel testo proposto dal go
verno. 16 con modifiche rispet
to al testo governativo, men
tre 8 sono stati soppressi in 
accoglimento della proposta 
governativa. I restanti 42 sa
ranno esaminati a partire da 
domani. Allo stato delle cose. 
cioè in presenza di un con
trasto sostanziale, molto dif
ficilmente la commissione po
trà concludere i suoi lavori 
entro lunedi. 

Sull'attività delle ultime 
due giornate e sui termini 
del confronto, il compagno 
Armando Cossutta ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« Sinora la commissione ha 
confermato, quasi sempre al
l'unanimità. le conclusioni al
le quali era pervenuta prece
dentemente. ed in alcuni casi 
accogliendo modificazioni for
mali o migliorative introdot
te dal Governo. Alcuni di 
questi articoli sono molto si
gnificativi, come quelli che 
si riferiscono ai beni cul
turali. Tra gli articoli non an
cora discussi restano, natural
mente, quelli più complessi. 
i quali investono settori deci
sivi come l'assistenza, l'agri
coltura. il credito. E' su que
sti punti che sono intervenu
te pesantemente le "correzio
ni" del governo e sui quali 
la Democrazia Cristiana si 
presenta con posizioni diver
se e contrastanti. L'accogli
mento delle richieste del go
verno su questi punti modifi
cherebbe orientamenti defini
ti fin qui e accolti nel docu
mento concordato fra i par
titi democratici che è stato 
alla base della mozione vo
tata dalla Camera, e ribaditi 
nelle posizioni assunte unani
memente dai presidenti di 
tutte le Regioni italiane in 
questi giorni, e dall'Associa
zione nazionale dei comuni. 

Nella Democrazia Cristiana 
— ha aggiunto Cossutta — 
sono in atto molte discussio
ni. che non hanno finora 
portato a conclusioni risolu
tive: da qui la richiesta dei 
rappresentanti della De di rin
viare l'esame di quegli arti
coli. Abbiamo accolto questa 
richiesta, non solo per rispet
tare le sue esigenze inteme 
ma per ricercare, come è ov
vio e doveroso, ogni possibi
lità di ulteriore confronto e 
a pprof ond imento. 

Per noi resta fermo quanto 
ha dichiarato, al riguardo, il 
segretario del partito nel di
battito parlamentare e che 
mi pare utile citare testual
mente: «è chiarissimo che 
anche i rappresentanti della 
De nella commissione e poi 
nel governo sono tenuti a se
guire una condotta coerente 
con il testo dell'accordo e con 
la mozione parlamentare. Pen
siamo che al partito demo
cristiano e ai suoi rappresen
tanti nel governo non sfugga 
l'importanza politica della di
mostrazione di coerenza e di 
lealtà che essi tono chiamati 

a dare su questo primo de
terminante banco di prova che 
si presenta; e pensiamo anche 
che essi si rendano conto del
le serie conseguenze politiche 
di un atteggiamento che di
mostrasse il contrario ». 

Dichiarazioni sono state ri- | 
lasciate anche dal ministro , 
Morlino. che partecipa ai la- J 
vori della commissione per | 
conto del governo. « Il lavoro j 
che stiamo facendo — ha det- | 
to — non può essere definito 
come la ricerca di un com
promesso. ma come la ricerca 
di un approfondimento di pro
blemi che toccano la slruttu-
ra essenziale dello Stato ». 
Egli ha espresso l'avviso che 
sussista « mia buona possibi
lità P di concludere il lavoro 
entro il termine fissato dal
la legge. 

« Le Monde » 
sulla politica 

italiana 
PARIGI — La portata della 
mozione dei sei partiti del
l'arco costituzionale approva
ta dalla Camera dei deputa
ti è stata commentata ieri 
da « Le Monde » in un edi
toriale intitolato « a piccoli 
passi ». 

«Le Monde» scrive: «Pre
parato da due uomini, il pre
sidente delia Democrazia cri
stiana Moro e il segretario 
generale del PCI Berlinguer. 
l'avvenimento conferma una 
lunghissima evoluzione. De 
Gasperi l'aveva previsto defi
nendo la Democrazia cristia
na come un partito di cen
tro che andava verso sini
stra ». 

Il PCI è arrivato all'ap
provazione di un programma 
negoziato con lui senza che 
la fiducia sia formalmente 
accordata al gabinetto inca
ricato di attuarlo. Sarà la 
prossima tappa quella del vo
to d'appoggio, prima d'arri
vare alla partecipazione? E 
quando essa avrà luogo? », 
si domanda « Le Monde ». 

Un limite degli sviluppi at
tuali è costituito per il gior
nale parigino « dall'ovvio per
sistere della rivalità fra DC 
e PCI: i due partiti sarebbe
ro ugualmente preoccupati di 
non lasciarsi scavalcare dal
le forze d'estrema destra e 
di estrema sinistra. 

« E' alla prova dei fatti —-
conclude "Le Monde" — che 
l'accordo assumerà il proprio 
rilievo, sarà collocato nella 
sua prospettiva storica, cele
brato come una tappa impor
tante o un passo inutile. At
tualmente l'Italia non aveva 
in ogni caso altra soluzione ». 

Il baratto 
l'umiliazione di chi è oggetto 
del baratto e che ieri poteva 
essere « stimato » in denaro, 
poco o tanto che fosse, oggi 
è stimato in rapporto ai suoi 
simili: due terzini e un'ala 
in cambio del portiere pro
mettente. Cosa significa mo
ralmente, umanamente per co
loro che si scoprono frazio
ne di una entità superiore ? 
Poi il fatto che in realtà an
che a questo livello il rapporto 
è determinato dalla forza eco
nomica: gli strumenti del ba
ratto sono nelle mani di chi 
ha la dispensa più piena. 

Qui si ritorna al fatto ini
ziale. In fondo nel caso di 
Virdis come in vari altri il 
potere economico si è com 
portato esattamente come si 
comporta nei rapporti di pro
duzione: le grandi società, 
laddove non hanno potuto o 
voluto accettare i termini del

lo scambio hanno provveduto 
almeno a paralizzare la con
correnza. bloccando le cessio
ni ad altri di chi non poteva
no 0 non volevano assumere 
loro. 

Nulla di nuovo, quindi, ri
spetto al passato: i pocfii che 
hanno speso sono stati coloro 
che sempre erano in grado 
di spendere. Gli scambi sono 
stati guidati da chi aveva mer
ce di scambio. Invece che al 
Gallio o all'Hilton tutto que
sto è accaduto in Lega Calcio: 
è stata l'unica differenza in 
una vicenda che ha ripetuto 
se stessa come avviene da 
anni e come continuerà ad av
venire finché non accadrà dav
vero che un Virdis di Ca
gliari o di Alberobello dirà 
che lui al calcio gioca per 
divertirsi e anche certo per 
guadagnarci ma che si preoc
cupa più dei problemi della 
sua famiglia che di quelli del 
l'avvocato Agnelli. Ma non 
c'è molto da sperare finché 
la prospettiva degli innumere
voli Virdis tfaitaui — non so
lo calciatori, ma geometri o 
architetti o avvocati o torni
tori — non è quella di « sce
gliere ». ma di andare al
l'ufficio di collocamento senza 
avere speranze. Perché allo 
ra non solo continueremo ad 
occuparci di Pietro Paolo Vir
dis come di un fenomeno. 
ma in realtà non ci sarà al
cun Virdis di cui occuparci. 
perché i fatti individuali sow> 
sempre soccombenti. 

Amendola 
eia. come del resto in alcuni 
settori italiani, la campagna 
contro il compromesso stori 
co ? « In Francia tutta la lot
ta politica è basata su una 
rigida alternativa e su una 
concezione del potere forte
mente giacobina. In Italia. 
per il diverso carattere della 
nostra storia nazionale, tutto 
Io sforzo progressivo tendi1 

alla ricerca della più larga 
unità. j)cr combattere le for 
/e centrifughe e scissionista 
che per secoli hanno impedito 
l'unità del Paese ». « Noi — 
aggiunge ancora Amendola ~ 
non ci permettiamo di critica 
re la strategìa della sinistra 
francese, che sappiamo corri
spondente ai caratteri di quel
la storia nazionale. Ma chio
deremmo che si faccia, da 
parte di chi vuole giudicarr 
le cose italiane, uno sforzo di 
doverosa comprensione e. pri
ma ancora, di elementare co
noscenza ». 

Nell'ultima parte dell'inter
vista, Amendola affronta U 
tema delle elezioni europee 
(anche queste contrastate da 
Sartre) per rilevare come da 
parte di taluno, soprattutto 
nei paesi nei quali da secoli 
è nato lo stato moderno cen 
tralizzato e l'unità si è realiz
zata soffocando le particola
rità regionali. « si stenti n 
comprendere l'esigenza di una 
nuova unità politica europea 
che sappia affrontare i pro
blemi nuovi (energia, rapporti 
nord-sud. multinazionali) che 
Ì singoli stati non riescono a 
risolvere ». e non si colga ap 
pieno l'esigenza permanente 
di fronteggiare * il pericolo eh 
soluzioni autoritarie e fasci 
ste ». Ciò che rate soprattutto 
per l'Europa: se i governi fos
sero diretti da forze conser 
valrici. essa « diventercblx? il 
campo di inevitabili e laro 
ranti battaglie di difesa delle 
libertà democratiche ». 
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